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Piancogno. Terribile incidente a Plemo di Esine. La vittima stava tagliando del legname

Cade per un malore: straziato dal cardano

Francesco Bruna, 64 anni, stava aiutando un amico quando è caduto in avanti su un giunto in movimento
di Paolo Morandini
Un vecchio amico gli aveva chiesto una mano per tagliare della legna, e Francesco Bru​na, un pensionato 64enne resi​dente a Piamborno di Pianco​gno, aveva subito risposto di sì. Non immaginava di certo che, ieri mattina, quel lavoret​to gli sarebbe costato la vita. Colpito da un malore mentre si trovava a Plemo di Esine, nel​la cascina dell'amico allevato​re Francesco Gheza, Bruna è caduto su un cardano in fun​zione che lo ha straziato ucci​dendolo sul colpo.

Il terribile incidente è avve​nuto poco dopo le 10 in località «Ruk», mentre la vittima e l'al​levatore, dicevamo, tagliava​no del legname utilizzando una sega circolare collegata con un giunto a un trattore di Gheza.

Sembra che pochi minuti pri​ma dell'incidente, Bruna abbia avvertito alcune fitte al pet​to decidendo però di non pren​derle sul serio. Poi, poco dopo le 10, come ricostruito dai cara​binieri della stazione di Esine, è arrivata una fitta più forte; talmente forte da far barcolla​re e poi cadere in avanti il pen​sionato: il collo dell'uomo è fi​nito proprio sullo snodo carda​nico in movimento tra il tratto​re e la sega, e le conseguenze si possono immaginare.

Le urla di Francesco Gheza hanno fatto accorrere il figlio Giambattista, il quale ha chia​mato immediatamente il «118». Arrivati con un'ambu​lanza dal vicino ospedale, pe​rò, i soccorritori non hanno po​tuto fare nulla. La salma è sta​ta poi trasferita nella sala mor​tuaria del nosocomio esinese, a disposizione dell'autorità giudiziaria. Cosa ne sarà? 11 magistrato di turno ha deciso di disporre l'autopsia, che ver​rà eseguita stamane. Poi do​vrebbe arrivare il nullaosta per il ritorno a casa del corpo, al civico 77 di via XXIV Maggio di Piamborno, e il funerale po​trebbe essere fissato già per do​mani pomeriggio.

Lo scomparso, figlio di una delle famiglie più numerose del paese (dieci persone tra fra​telli e sorelle) era molto cono​sciuto per la sua attività di idraulico. Inoltre, la moglie Enrica aveva gestito a lungo un esercizio pubblico. Oltre alla moglie lascia nel dolore i figli Vitaliano, di 37 anni, e Cristian di 36.
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La tragica fine di Franco Bruna, 67enne di Piamborno: nonostante avesse avvertito una fitta al petto aveva deciso di mettersi comunque a tagliare legna

Sviene, finisce sul cardano del trattore e muore dissanguato

di Giuliana Mossoni
Un segnale trascurato. Un dolore al petto che non poteva attendere davanti al richiamo del lavoro da portare a termi​ne. Una leggerezza fatale, pagata con la vita. Con tutta probabilità è stato infatti un malore a causare l'incidente costato la vita a Francesco Bruna, pensionato 67enne di Piamborno, ucciso ieri mattina dal braccio meccanico che collegava il motore del trattore alla sega circolare con cui stava lavorando.

L'uomo si trovava nell'azienda agrico​la Gheza di via Saletti 12 a Plemo di Esine per tagliare della legna. Nonostan​te avesse accusato dei dolori al petto già dal primo mattino, il pensionato ha deci​so di tagliare la legna che aveva chiesto al titolare e di non dare eccessivo peso al malessere accusato. Attorno alle 10.30, però, quel segnale si è rifatto vivo pun​tualmente. Bruna si è infatti accasciato improvvisamente sullo snodo cardanico del trattore. Ed è finito con il volto sull'ingranaggio. La macchina gli ha pro​vocato delle lesioni all'altezza del collo, recidendo con tutta probabilità la caroti​de.

Una scena terribile. Senza alcuna via di scampo. Del tutto inutile, infatti, l'intervento del titolare dell'azienda presso la quale Bruna era impegnato. Come inutili i soccorsi prestati tempestivamen​te dagli operatori del 118. Quando i militi dell'ambulanza sono arrivati in azienda il pensionato aveva già smesso di vivere.

Per il pensionato non c'è stato nulla da fare.

Sul posto, oltre ai Carabinieri e alla polizia locale di Esine, sono intervenuti anche i tecnici dell'Asl di Breno, per accertare la dinamica dei fatti. Per capire se l'uomo sia l'ennesima vittima di un incidente sul lavoro o di un malore.

Quel che è certo è che Francesco Bruna si trovava nell'azienda in via del tutto amichevole. Come da accordi con i titolari stava dando una mano per tagliare della legna, che avrebbe poi utilizzato anche per scopi personali.

Qualche giorno fa ‑ racconta il padre del titolare della ditta ‑ Francesco ci aveva chiesto della legna e noi gli aveva​mo risposto di prendersela pure, a condizione che venisse a tagliarsela. È un amico di famiglia e spesso ci aiutava, ma stamattina, appena arrivato, ci ha detto subito di avere dei forti dolori al petto. Non ha voluto sentire ragioni e si è messo a lavorare e proprio la sua grande volontà gli è stata fatale. Se si fosse riposato probabilmente questa disgrazia non sarebbe accaduta».

Francesco Bruna, idraulico in pensio​ne, era nato a Piamborno il 28 dicembre del 1940, dove risiedeva in via 24 Maggio. Lascia la moglie Enrica Gheza di 62 anni e due figli, Vito di 37 anni e Cristian di 36.

La famiglia Bruna è molto conosciuta e stimata in paese; il fratello della vitti​ma, Bettino, è stato sindaco negli anni Ottanta mentre l'altro fratello, Benvenu​to, é molto attivo in alcune realtà sporti​ve locali. Francesco viene descritto come una persona riservata, dedito al lavoro e alla famiglia. Proprio la sua voglia di darsi da fare e di rendersi utile gli e stata fatale.

Al momento la salma dell'uomo si trova nell'obitorio dell'Ospedale di Esi​ne, in attesa delle disposizioni dell'autori​tà giudiziaria. Il pubblico ministero che ha ricevuto la notizia della sua morte, dovrà decidere se disporre l'autopsia o concedere il nulla osta per la sepoltura senza procedere all'indagine autoptica.
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